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  Le carte sono un metodo antichissimo per entrare in sintonia con la magia della vita e ricevere risposte alle proprie domande. Queste carte sono ispirate alla visione degli sciamani, gli interpreti della voce del cosmo, capaci di immedesimarsi con le sue forze. Nascono dall’esperienza di persone che hanno percorso sentieri di conoscenza insieme a loro, e ne hanno ricevuto e fatti propri gli insegnamenti di saggezza.


  Il metodo per intuire e comprendere


  Viviamo in un mondo immenso, colorato, meraviglioso. Ma non viviamo in un solo mondo, per quanto infinito: ci sono infiniti universi e infiniti mondi. E sono tutti presenti, contemporaneamente, nel luogo in cui siamo ora e nel tempo presente. Tutti compenetrati l’uno nell’altro, fiori di possibilità che sbocciano a ogni bivio del destino, a ogni nostra azione, emozione, pensiero e desiderio.


  Gli universi sono infiniti come le stelle, e noi possiamo passare dall’uno all’altro a ogni battito di ciglia. Lo facciamo, anche se non ce ne rendiamo conto perché torniamo subito nel regno della separazione, che è il campo di gioco e di sperimentazione attraverso cui dobbiamo passare in questa vita per scelta del grande mistero che guida il nostro viaggio.


  Ma anche se ce li dimentichiamo, questi universi sono tutti presenti ogni attimo nella nostra mente, nel nostro corpo, nello spirito che racchiude tutto e in ogni battito del nostro cuore, che è la porta che li mette tutti in comunicazione.


  A tratti possiamo ricordarcene, e rendercene conto con stupore e gratitudine: questa è la nostra salute profonda, è coscienza, è il punto di partenza per essere pronti alle prossime vite e ad altre forme di esistenza in cui siamo e saremo.


  In questo universo sensibile, in uno degli angoli dell’infinito, viviamo su uno splendido pianeta azzurro e verde sospeso nel cielo, in compagnia di anime, esseri umani, animali, piante, pietre, acque, fuoco, aria e terra. Siamo gocce di un oceano che a tratti si staccano dall’onda e poi vi ritornano. Siamo immersi in cicli interminabili tutti collegati fra loro, figli di soffi vitali che ci generano impastandoci con la materia per esplorare la bellezza. Siamo esperimenti giocosi e amorevoli del Tutto che desidera tornare se stesso ricomponendosi e ritrovando al via dell’Uno.


  Gli antichi sciamani lo sapevano e hanno tramandato le loro conoscenze fino a oggi, per insegnarci a scoprire la via della comprensione di queste verità e per farci ritrovare e percorrere il sentiero della compassione verso tutti gli esseri viventi.


  Ciascuno di noi può trovare e ritrovare la propria via e il proprio sentiero.


  Io ringrazio la vita per avermi donato la voglia, la capacità e la passione per esprimere queste intuizioni in immagini e parole, in gesti e rapporti, in suoni e relazioni.


  Negli anni la vita mi ha regalato migliaia di immagini e simboli che ho disegnato. Ora comprendo che sono un sentiero verso questo infinito, cui non si arriverà mai nel corso di questa vita terrena ma al quale tendiamo e a cui arriveremo nelle ere delle nostre esistenze.


  Queste immagini e queste parole sono tracce nella mia anima lasciate da questi poteri e da queste forze, che si manifestano a tutti e a ciascuno in modo diverso. Mi indicano la direzione e mi spingono in cammino. Le voglio condividere con chi vive con me questa avventura. Mi auguro che siano di aiuto e nutrimento per guarire dalle ferite della separazione, che siano fonte di piacere e di crescita, che ci facciano sentire come davvero siamo: tutti insieme, per mano, nella gioia.

Come sono nate le carte

Le carte
sciamaniche della guarigione e della conoscenza sono nate dopo anni
– almeno 35, ma chi sa quanto prima sono stati gettati i semi – in
cui ho ricevuto immagini.

Trasferivo queste immagini in disegni e dipinti,
forse per timore che fuggissero via, come i sogni di giorno.
Scoprii nel tempo che è una paura immotivata: ora so che sgorgano
da una fonte infinita. Non sono immagini “mie”. Le ricevo e le
metto in una forma comunicabile attraverso la pittura.

Disegno e dipingo da sempre, da quando sono in
grado di tenere in mano matite e pennelli. È un’eredità di
famiglia: madre, zii, sorella dipingono. Credo arrivi da qualche
spazio oltre i confini della famiglia anagrafica, da una grande
famiglia fatta di alberi, cielo, animali, spiriti. Ringrazio quanti
mi hanno fatto scoprire le forze gigantesche e illimitate
dell’immaginazione, il potere della mente di plasmare la realtà, i
doni dell’anima.

Quando disegno e dipingo ho la mente libera,
leggere, distesa. Mi appaiono forme, motivi, colori, che lascio
uscire in questo mondo come per un’operazione magica di evocazione.
Sono forze che mi spingono, che vogliono manifestarsi, esprimersi.
Scopro poi, magari a distanza di anni, che sono simboli antichi e
universali; scopro che appartengono ai magazzini cosmici di memorie
e immaginazioni che l’intelligenza e l’amore dell’universo hanno da
sempre pronte e già realizzate, in semplice attesa di venire alla
luce in questo nostro mondo limitato, per aprirvi squarci
sull’infinito. Un mondo che ne ha bisogno, per sognare e poter
vivere, più del pane, perché sono il nutrimento della vera
sostanza, l’anima che ci lega al tutto, che è amore e conoscenza in
azione.

Mi sono esercitato per anni, prima nel disegno poi
nei colori; ho studiato e goduto dell’arte di tutto il mondo e di
tutti i popoli e di tutti i tempi, trovando ovunque e comunque
completezza e sacralità. Ho studiato e apprezzato l’affascinante
opera di artisti primitivi e orientali, africani e nativi
americani, di surrealisti e artisti come Matta, Sutherland, Ernst,
Mirò, con le loro magiche forme che esplodono da altrove assoluti
nel corpo della natura. Ma quando ho davanti il foglio o la tela
bianca riparto sempre da zero.

Non programmo quello che voglio ottenere. A volte
seguo il fascino di un’immagine, di un ricordo, di una fotografia,
di un volto, una forma d’animale o pianta o la magia di un
paesaggio. Altre volte lascio proprio che tutto mi passi
attraverso, come credo facciano i medium in trance o gli scienziati
quando intuiscono qualche legge cosmica. Semplicemente mi metto in
attesa di ciò che deve accadere: è una meditazione, un rituale
spontaneo. Allora ciò che mi appare sono gli spiriti, i flussi, le
correnti, le forme, le strutture di base che permeano e imbevono di
sé l’intera natura vivente e ogni angolo del mondo. Passano
attraverso la mia mente, il mio cuore, il mio corpo, le mie mani e
si depositano sulla carta. È un evento ogni volta prodigioso. Vanno
da soli, mi muovono, sono vuoto come una canna di bambù
attraversata dal vento.

Ho la sensazione vertiginosa e potente di dare
forma all’invisibile e all’indicibile. Ciò che appare è come una
nascita nel mondo: non è più pura luce, è qualcosa di delimitato e
definito che solo può ricordare la sua origine infinita, e può
soffrirne come gioirne; è come un bambino che ricorda ancora la
luce infinita, vive ancora nella magia e non vorrebbe crescere,
vorrebbe sempre giocare. Ma giocando impara e diventa una persona,
assume una propria personalità, impara a muoversi nel mondo: col
passare degli anni, quello che ho fatto prende una sua strada, lo
vedo con occhi nuovi, mi ispira nuove riflessioni e idee, me ne si
schiudono i significati. Così mi si squaderna davanti il tempo, che
in assoluto è illusione ma qui, in questa vita, è una legge di
fronte a cui ogni cosa s’arrende, di fronte a cui la vita è
consenziente e nella quale confida, perché anche nascita, crescita,
maturità e morte e rinascita sono bellezza e pienezza della
vita.

Non c’è un dipinto uguale all’altro. Solo poche
volte “ripeto” temi: sono casi estremi, in cui mi soffermo su
eventi speciali dello spirito: voli d’aquila, estasi sublimi,
apparizioni potenti. A volte i dipinti nascono e si completano in
mezz’ora: è l’urgenza di spiriti bambini che premono per nascere e
crescere, di forze scatenate, nuove, travolgenti. Appaiono e
scompaiono. Magari mi arrivano quando viaggio molto lontano, con il
corpo e con la mente. A volte ci vogliono anni perché si completi
un dipinto, a volte non si completa mai o si trasforma
completamente, sommerso e arricchito da altre immagini. Sono forze
più antiche, oceaniche, durature cui si sovrappongono forze più
recenti e ancora instabili. Le riconosco quando le sento, mi
parlano con calma, lentamente, nei sogni, nell’immaginazione
sospesa, tornano e ritornano. Come certi colori ultrasensibili che
riesco solo in parte a riprodurre, e ritornano mischiati ai colori
che invece sono comunemente accessibili in questa estensione
sensibile che è la nostra vita; come certi esseri che rinascono di
continuo, mutano forma, si sviluppano, si srotolano e s’aggiustano
man mano che passano gli anni, si ripresentano, come a chiedermi
“come va?”, e ripartono verso orbite lontane. Ma so che torneranno.
A volte accade anche questo, gli spiriti impetuosi tornano dopo
anni, allora li riconosco e chiedo loro se vogliono riapparire,
rifarsi forme e colori. Se la risposta è sì, il loro ritorno dopo
un viaggio lontano da me è una festa, e richiamo tutti i pezzi
della mia anima a ricomporsi attorno a loro, mi faccio raccontare
cos’hanno visto e sentito, chi hanno incontrato, quali amori,
dolori, esperienze hanno vissuto.

Animali, piante e fiori, natura,
corpi e volti, energia colorata, pietre, cristalli, aure,
metamorfosi, luce: tutto si compone come in un puzzle incantato,
per lasciare una traccia dell’infinito nel finito. Piano piano, nel
tempo mi sono reso conto che ciascuna di queste immagini era un
frammento di un insieme più grande.

Per anni ho guardato e mostrato ad altri queste
immagini. La loro apparizione in certi momenti era una rivelazione.
Coincideva con quello che stava accadendo, o mi rivelava le forze
in campo e la loro manifestazione nella mia vita. Molti mi dicevano
di provare grandi emozioni e di sentire forti messaggi provenire da
questi dipinti. Ciascuno vi leggeva qualche segnale rivolto proprio
a lui solo, adatto a quel momento e a quella situazione che stava
vivendo.

Nel frattempo esploravo le culture dei Nativi
d’America e le vie di conoscenza orientali, le tecniche per
l’immaginazione creativa e per la consapevolezza profonda di sé e
del mondo che vanno insieme sotto il nome di “ecologia profonda”.
Questo mi ha insegnato molto sul valore dei simboli e delle
immagini che sgorgano dalla propria interiorità e dell’anima del
mondo. Mi hanno insegnato molto anche maestri come Lorenzo Ostuni,
che studia gli antichi sistemi simbolici e ne propone di attuali e,
a distanza, Alejandro Jodorowsky, con le sue illuminanti
interpretazioni dei sistemi di divinazione e delle tradizioni
esoteriche; e mi hanno ispirato profondamente i sistemi oracolari
dei Tarocchi e dell’I Ching. Ho imparato molto nei cerchi di
tamburi e di cuori con gli amici che come me esplorano le pieghe
dell’anima e provano a volare oltre il quotidiano, in un tempo che
non ha tempo e in uno spazio parallelo al nostro anche se
intrecciato a questo.


Ora sento che è il momento di
comunicare e di condividere queste mie scoperte. Le sento pronte e
mature, anche se sono necessariamente solo una goccia di un
oceano.

Quindi le sto componendo in un tracciato che può
essere letto anche da altri.

Altri le leggeranno sicuramente in modo diverso da
me, ed è proprio quello che deve accadere.

Queste carte devono essere usate in modo molto
intuitivo: sono un aiuto alla meditazione spontanea. Così le uso
io. Hanno un significato diverso per ciascuno, e in ogni momento
muta il loro messaggio.

Che siano proprio questo me l’hanno confermato
amici e conoscenti con cui le ho subito condivise al loro
nascere.

Sono compagni di viaggio che insieme a me vivono
l’avventura della scoperta: Luz Amparo Osorio, Piero Pierangeli,
Anand Nirava-Absa (Tiziana Dainotto) e altri ancora, miei fratelli
e sorelle nel cammino.

Anche loro le hanno guardate, consultate, messe
sul cuore, sperimentate con altri.

Piero Pierangeli è
studioso di tecniche del corpo, di yoga, di espressione sonora.
Insieme da anni sperimentiamo aperture verso il potere del suono e
del ritmo.

Anand Nirava-Absa (Tiziana
Dainotto)è una conduttrice di rituali, counselor,
studiosa e praticante di sciamanesimo.

Luz Amparo Osorio è
cantante, musicista, narratrice, danzatrice, maestra di
energie.

Molte altre persone hanno conosciuto e
sperimentato queste carte, con me oppure nelle loro attività di
formazione, nei seminari e nei momenti di incontro che
conducono.

Ne hanno tratto, ciascuno per conto proprio, le
frasi, le intuizioni, i testi che riporto accanto ai miei. Sono
sfaccettature diverse che insieme possono dare il senso di come
queste carte possono essere utilizzate, ciascuno per sé e per i
propri cari e amici, interpretandole liberamente.

Non importa da quale sentiero si sale, per andare
in cima: la cima è unica. Non importa da quale ruscello si scende,
il mare raccoglie tutto.

Però chi preferisce può anche utilizzarle così
come sono state definite da me, e da loro, poiché queste
interpretazioni hanno dimostrato di essere strumenti affidabili e
sorprendenti. Danno risposte chiare e inequivocabili sulla
situazione che si sta vivendo, sui quesiti che si vogliono porre
alla vita.

Non conta quale fede segua o quale percorso
spirituale stia compiendo chi le legge: le carte ci conducono
dentro noi stessi, dove tutte queste vie diverse hanno un senso e
si reggono; come frutti, possono essere mangiati e goduti sia da
chi è cristiano sia da chi è ateo sia da chi è buddista o crede in
Wakan Tanka.




Perché le carte
“funzionano”?

Le carte “funzionano” perché quando si
scelgono e si guardano accettando di farsi guidare da quello che
altri chiamano “caso”, si è nella fiducia: fiducia nella vita,
nella fantasia, nel sogno, nell’innocenza, nell’inatteso, nella
grazia. E questo grande potere risponde.

Funzionano come tutti gli strumenti che la vita ci
mette a disposizione, purché sappiamo riconoscerli; funzionano come
ogni oracolo, che sia artificiale o naturale; come ogni messaggio
che possiamo cogliere e ogni dono di conoscenza che ricev [...]
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